
Atti Parlamenta~ri -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

(N. 929-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

(RELATORE BERTONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

di concerto col Ministro del Bilancio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 1955 

Comunicata alla Presidenza il 2:i marzo 1955 

Stato di previsione della spesa del Ministero del bilancio 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1955 al 30 giugno 1956 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (13ò0) 



A. t ti Parlamentari -2- Senato della Repubblica ..- 929-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ,.. DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - La spe,sa preven
tivata per l'eser cizio l 955-56 è di minilna en
t ità, sul complesso dell'onere gener ale: lire 
45.600.000, diminuita di lir e 9.500.000 in con
fronto a quella dell' èsercizio corrente. 

È -costituita esd ·usivamente da spesa per il 
personale nella n1aggior parte, ed in lieve mi
sura da spesa per servizi. 

La esiguità della cifra, suddivi,sa in dodici 
capitoli elencati con il rispettivo onere nel di
segno di legge, dispensa da spiegazioni e com
n1enti. 

Ma se la spesa è, per ora, in così modesto 
limite, gravi ed importanti sono per contro 
h:: funzioni ed attribuzioni affidate al Ministro 
del bilancio, come responsabile· della direttiva 
generale del bilancio dello Stato, e investito 
del controllo sugli indirizzi, sugli sviluppi e 
suHe impostazioni della gestione economica e 
finanziaria. (Arti·coli 2, 3, 4 e 5 del dècreto 
legislativo 4 giugno 1947, n. 407 col quale fu 
istituito il Minister o del bilancio). 

E così tutti i bilanci sono ancora, come di
spone la legge di contabilità (articolo 34) e il 
Regolamento (articolo 137 e seguenti) presen
tati dal Mini,stro del tesoro, ma di concert o col 
:Ministro del bilancio. 

Di qui non solo la opportunità, ma la neces
sità che la Commissione finanze e tesoro pren
da in esame, oltre ai dati puramente contabili 
del bilancio anche quei problemi ~a cui solu
zione è in eerto modo il presupposto di una 
sana e regalare amministrazione, e di un or
d.inato svolgimento dei lavori del Parlamento. 

La relazione del senatore Valmarana sul bi
lancio del Ministero del bilancio per l'eser
cizio 1953-54 e quella del senatore Cenini per 
l'esercizio 1954-55 for nirono in proposito utili 
dati di richiamo, confenna della attenzione 
che la Commissione deve dare, e sempre ha 
dato, a così importante oggetto. 

ESAME ED APPROVAZIONE DEI BILANCI. 

Uno di tali problemi, e pot rebbe dirsi uno 
dei maggiori, è certamente que'llo délla appro
vazione dei bilanci nel termine pres·critto, onde 
evitare l'esercizio provvi·sorio, che purtroppo, 
previsto dalla legge di contabilità come ecce-

z~ one , è divent ato ormai regola, ·con quali gravi 
inconvenienti ognuno vede. 

Una delle cagioni di questo disordine è it 
ritardo con cui i bilanci e i relativi document; 
vengono messi a disposizione effettiv:a del Par
lamento. Entro il 31 gennaio essi per lo più 
non sono presentati effettivamente come pre
scrive la legge ai contabilità (articolo 34), ma 
si dà l'annuncio della loro presentazione, la 
quale in genere ritarda e non di poco, doven
dosi dal Senato provvedere alla stampa. Così 
i bilanci del 1955-56 sono stati a disposizione 
soltanto dall'8 corrente mese di marzo. 

L'inconveniente fu a suo tempo, e non per 
la prima volta, rilevato dal nostro Presidente, 
che con lettera 2 dicembre 1953 al Presidente 
del Consigl.io dei ministri, indicò la possibilità 
di avviarvi con ~a semplice applicazione del
l'articolo 151 del Regolamento di contabilità, 
il quale prescrive che « i bilanci di previsione 
e i rendiconti debbono essere presentati al 
Parlamento g·ià stampat·i ». 

Se quindi si predisponesse la stampa dei 
bilanci tanto per il Governo quanto per i due 

' rami del P,arlamento, non soltanto si realiz
zerebbe una notevole economia, ma si guada
gnerebbe un mese e ,più di tempo per il loro 
esame da parte delle Com.mis,s.ioni, con quanto 
vantaggio del regolare anda1mento dei ~lavori 

ognuno vede. 
È giusto confidare che in attesa di più radi

cali r.iforme che sono allo studio, per intanto 
si attui 'questa modesta pres.crizione della legge 
di contabilità. 

Della nece·ssità di più ampia riforma strut
turale, già si occuparono seriamente nelle re
lazioni sui bilanci dei precedenti eseroizi le 
Commissioni finanze e tesoro tanto del Senato 
che della Camera. È doveroso ricordare i di
ligentissimi studi in pr oposito del senatore 
Marconcini e del senatore Bosco, quello sul 
progetto di riforma pre:sentato alla Camera 
dal ministro Pella, questo sul disegno pro
posto dai senatori Paratore e Ruini. Ebbero 
ambedue l'approvazione del ramo del Parla
mento al quale vennero presentati, ma non 
dall'altro ramo. E così decaddere per fine della 
legislatura. 

Ma la necessità di una riforma dell'ordina
mento attuale rimase, e fu oggetto di conti
nuato esame nell'e due Commi1ssioni. In questi 
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giorni il P residente deHa Commissione finanza 
e tesoro della Camera, onorevole profe·ssor Ca
st elli Avolio, ha presentato al Presidente della 
Camer a un pregevole studio, ove i p recedenti 
dell'a questione sono diligent e1n ente esposti, 
con accenni a possibi'li concret e soluzioni. 

Un nuovo sistema importa la riforma degli 
articoli 34 e 35 della legge di cont abilità : ma 
si tratta di difficoltà non insuperabili. La nostra 
Con1missione non manche,rà di apportar e alla 
necessaria innovazione il suo contributo, e si 
augura e spera ·che il Parlamento possa es,ser e 
prest o chiamato ad esaminare un progetto di 
rifonna accet t abi1le, che senza vulnerare in 
nulla il principio fon dan1entale del pieno con
trollo del Parlamento sulla gest ione finanzia
r ia dello Stato, semplifichi, snellisca e renda 
più effi'eiente la procedura. 

EQUIL IBRIO DEL BILANCIO. 

La Cmn1nissione ritiene suo imper ioso ed 
imprescindibi·le dovere r i·chiamare l'attenzione 
del Senato sulla nPcessità assoluta di ridurre 
il disavanzo di bilancio. Più volte , anzi, co
stantemente, t a le necessità f u dal Senato ri
conoseiuta ed affermata, ma il buon proposito 
non ebbe finor a attuazione. 

Lasciamo da parte i bilanci dell'immediato 
dopo guerra, i quali non potevano che essere 
pssantisE'.iini, d ovendosi r4par ar e alle rovine 
della guerra. f~~ un doloroso ri.c 01~do il con
sunt ivo 1947-48 con olt re 900 miliardi di 
defÙ~ 'I:t . 

Da allora le previsioni iniziali si sono sem
pr e impostate su cifre mino-ri. 

Così , e guardando alle pure entr ate e spese 
effettive7 esclusi quindi i movimenti di capitale, 
che soltanto a prezzo di indebitamenti o di 
diminuzioni patrimoniali possono diminuire· il 
passivo, abbiamo per gli ultimi bilanci le se
·guenti previsioni di disavanzo : 

1951-52 
1952-53 
1953-54 

Previsioni . Risultanze finali 
(miliardi) 

369 
428 
366 

410 
497 
371 

Ma nel corso dell'esercizio le cifre preven
t ivate subirono modificazioni, come si vede dal
le notazioni a lato. 

P er il bilancio in corso 1945-55, la risultanza 
di. sei mesi, e cioè al 31 dicembre 1954, da-

r ebbe già tln aumento di spesa di venti mi
liardi, contro un amnento d i entrata di mi
liardi uno. E perciò, in t ut ti gli esercizi, ag
gravanlento della posizione iniziale. Per il cor
rente esercizio 1954-55 il di&avanzo, preven
t ivato in 297 miliardi pot rà essere determi
nato nella sua concretezza, solo a fine eserci
zio ; il disavanzo del 1955-56 è previsto in 
280 mi liardi. 

Ma !'-elemento più grave e preoccupante di 
quest a constatazione è che t ut t e le maggio1ri 
ent rate realizzat e nei singoli esercizi, non 
solo non poterono nemmeno in minima parte 
esser dest inate a riduzione del disavanzo ini
ziale, così con1e sempre fu a uspicat o dal Mi
nist r o del tesoro ed a pprovato ·dal P a rlament o, 
ma t utte furono assorbite et ultra da nuove e 
maggiori spese : 

l\laggiori l\Iaggiot'i 

entrate ~peHe 

1951-52 272 311 
1952-5:3 171 172 
1953-54 56 61 
195-4-55 (pri1no semestre) 1 20 

N o n si vuoi di r e che si asi superata la spesa 
pr evist a senza giustificazioni: in1perocchè gran 
parte dell'aumento fu impiegato in opere pub
bliche (26 n1iliardi), in oneri per assistenza e 
beneficenza (9 miliardi), in oneri generali 
(19 miliard i d i cui 17 per miglioramenti eco
nomici ai dipendenti statali per l'anno 1953). 

Ma si vuoi richian1are l'attenzione dei Se
nato sulle conseguenze inquietanti che un con
tinuo permanere di un notevole disavanzo, al 
quale si farà fronte solo con aumento della cir
colazione o del debito pubblico, può cagionare. 

E così la cir colazione è a umentata di 67 mi
liardi nel 1953, di 89 nel 1954: il servizio in
teressi del debito pubblico dai 115 miliardi 
dell'esercizio 1951-52 sale ai 174 del 1953-54. 

Niun dubbio che l'aument o della circolazione 
è dovuto in n1inima parte a bisogni di teso
r er ia, e quasi int eramente a sviluppo dell'eco
nomia privata: ma è del pari certo che l'ae
crescilnento della massa del circolante, qua
lunque ne sia la sua origine, incide all' interno 
sui prezzi, e la ma1ssa dei consumatori ne ri
sente. I disavanzi invece hanno il loro riflesso 
principalmente nell'aumento del debito pub-
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blico, fluttuante, di -conti correnti pas·sivi dei 
Te:soro, di buoni poHennali. 

Voci che dal 30 giugno 1952 al 30 dicem·
bre 1954 hanno avuto il seguente incremento : 

debiti di tesoreria da miliardi 2, 738 a mi
liardi 3,455 di cui il fluttuante da 2,212 a 2,718; 

Buoni del tesoro poliennali da n1iliardi 
577 a m.iliardi 986. 

N o n occorre aggiungere parola in dimostra
zione dell'imperioso dovere di dare la massima 
attenzione a questo lato del bilancio, puntando 
l'occhio alla ·causa prima del progres·sivo ap
pesantirsi del debito pubblico, ossia ai vuoti di 
bilancio che il debito pubbli-co è chiamato a 
colmare. 

BILANCIO ECONOMICO. 

Ciò avvertito, è doveroso aggiungere che i 
n1uri maestri della nostra finanza e della eco
rìOmia non dànno nessun segno di cedimento; 
e di ciò sono ~ndici sicuri, le previsioni del 
bilancio generale, impostate su basi tranquil
lanti nella entrata e nella spesa; quelle del 
bilancio economico che S'aranno illustrate dalla 
Relazione economica, ma di cui già si conoscono 
i confortevoli risultati nelle due poste princi-

pali; produzione industriale: bilancia dei pa
gamenti. 

La produzione industriale è in progressivo, 
costante aumento: fatto uguale a 100 il 1938, 
!'.indice medio del 1954 segna 171, con un au
mento del 9,6 per cento sul 1953 ·che segnava 
156, con un aumento a sua volta del 9,9 per 
cento sul 1952 uguale a 142. In tre :anni un 
aumento del 29 per cento. 

La bilancia commerciale segna nel 195·1 
un'ulteriore diminuzione dell'importazione e 

per contro un aumento nella esportazione; 
cosicchè il deficit di 571 miliardi del 1953 si 
riduce nel 1954 a 478, ridotto a sua volta -a 
poco più di 100 miliardi dalle entrate invi
sibUi, e ridotto ancora oltre, tenendosi conto 
delle commesse off shore e dei movimenti di 
capitale. 

Conseguenza e conferma dimostrativa di 
tali dati positivi, lo stok di riserve valutarie 
e di disponibilità nette dell'Italia sull'estero, 
che l'ultimo numero del « Mondo Economico » 
riporta in questa si,gnificativa tabella, nella 
quale spicca l'incremento veramente cos·picuo 
(134 milioni di doHari) di valute forti nel 195:3 
e 169 milioni nel 1954. 

(l n m ilio n i di dollari) 

1950 

01'0 in eassa 256,6 

Valute forti ~31,0 

507,2 

La .stabilità della lira poggia dunque an
cora su basi ferme : ne è del resto prova la 
fiducia che la lira mantiene sul mercato in
ternazionale : la differenza fra la quotazione 
ufficiale e il tasso di I.ibero mercato è di ap
pena il 4 per cento (dollaro ufficiale 625 : li
bero 650). 

UKi1 H)[)2 1953 1DG4 

3:33,4 345,8 345,8 34(),8 

289,5 18!),9 323,2 492,0 

572,9 G55,7 669,0 837,8 

DIFESA DEL BILANCIO. 

Ma bisogna prevedere e prevenire possi
bili oscillazioni economiche internazionali, ed 
anche interne: contro di esse una delle difese 
più sicure e desiderabili è quella del bilancio, 
il cui equilibr,io è a sua volta condizionato dalla 
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necessità che al bilancio si accompagni sempre 
una certa elasticità, necessaria a fronteggiare 
contingenze che si verificano durante gli eser
cizi : e il nostro bilancio se ancora non ha esau
r ito ogni sua capacità di ampliamento, si ritie
ne però da economi~sti e studiosi che non ne 
sia lontano. Onde son1ma cura deve darsi non 
soltanto a r eperire incrementi di entrata, ma 
nell'atto stesso in cui si fa ·compiere al contri
buente italiano questo diuturno sforzo, assi
curarlo che esso non andrà disperso sempre 
j n nuove spese, ma verrà destinato, insieme ad 
altre provvidenze, a conservare e difendere ad 

1951-52 

valori l compos. 
assoluti percent. 

V O C I 

ogni costo la saldezza del sudato rispa:rnnio, e 
cioè della moneta. 

In proposito molto si discute sulla scelta del 
settore ove repcrir e i nuovi mezzi : in1poste 
dir ett e o imposte indirette. 

l':on è qui nè il luogo nè il mon1entò di esa
n1inar r: il grave problema, ma, come indice di 
orientamento si ravvisa non inopportuno dare 
il quadro della ·posizione attuale dei vari set
t ori, quale composto dalla Ragioneria generale 
dello Stato, e riportato e commentato nella 
relazion~ della Banca d'Italia esercizio 1953 
(pagina 241): 

1952-53 1953-54 1954-55 

l 
\·alori l compos. valori compos. valori compos. 

assoluti percent. a ssoluti percent. assoluti percent. 
- - ---- -- - --- ---

lllp o:-:tP a incidt>Hza sul I"etld it o e 
~ml patrimonio . 

mpostP sng-li affari 

IUlJOSte SUl lllOViliiPHto e lo SCHIII

hio 1li merci e servizi 

mvostl' a iuei1lenza su i con~uu1 i 

11on necessari 

mposte a inci<lenza sui consumi 
necessari 

~81 

:!4,7 

8,7 i 

37,!) l 
! 
i 
ì 

11>,1 ! 

l 
l 

383 

145 

(;31 

307 

145 

:!3,8 40(1 ~1,:! 

u,o 154 9,:! 183 9,7 

39,1 38,8 7Hl 4:!,0 

19,1 309 18,-l 34:! 18,:! 

9,1 1 •.• -.:- 8,4 1()8 8,H 142 l U,H 

-------1------1-1--1---
Totale 1.474 100,0 l 1.611 

l 
100,0 1.681 100,0 1.884 100,0 

ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE. 

Un elemento che deve concorrere, insieme 
ai sacrifi,ci dei contribuenti ed alla cura degli 
organi di controllo alla difesa. del bilancio, è 
i l f r eno alle esenzioni ed agevolazioni tribu
tarie : le quali hanno ormai assunto un ritmo 
cd una ampiezza t ali da cost ituire quasi una 
n1alattia cronica del bilancio. Già, nelle rela
zioni del'lo scorso esercizio, si è avuto occasione 

' di accennare alle esenzioni ed agevolazioni in 
n1ater ia di impnsta fabb6cati, panorama dav
vero imponente per varietà e misura: l'im
menso patrimonio edilizio d'Itali:a ha dato 
325 milioni di tributo fondiario nel 1946-47; 
500 nel 1949-50 ; un miliardo e ,mezzo nel 
1952-53; 2,9 nel 1953-54; 1,7 nel primo seme
st re 1954-55; viene stanziato in 4,500 nel
l'esercizio 1955-56. Cifre che non abbisognano 
di commenti. Ed il panora,ma delle esenzioni 
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tende ad ampliarsi continuamente. Quasi tutti 
.i nuovi disegni di legge, specie se di ini
ziativa parlamentare, proponenti interventi 
dello Stato, pongono, ac-canto all'aiuto diretto 
dallo Stato, l'aiuto indiretto della esenzione o . 
agevolazione tributaria. 

È un cattivo sistema, non solo per le ferite 
alla finanza statale, che a lungo andare, se 
pure non di gran mole considerate ·una per una, 
assumono rilevanza nel cumulo, ma altresì per 
il disordine che apportano nell' Amministrazio
ne, costretta, nel fare i preventivi della capacità 
fiscale della massa ·dei contribuenti, ad andare 
a tentoni nella ormai innumerevole famiglia 
delle esenzioni ed agevolazioni, sicchè la st~sa 
struttura del bHancio ne esce ·menomata. 

Se lo Stato ha da concorrere in aiuto ad ini
ziative economiche, sociali, locali . o regionali, 
meglio assai è che, valutato il bisogno e le 
possibilità di aiutarlo, stanzi la somma del
l'aiuto, ma esiga da tutti i tributi dovuti per 
legge : se anche vi fosse pareggio fra l'una e 
l'altra forma di intervento, gran guadagno 

sarà indubbiamente la chiarezza e semplifica
zione del' servizio tributario, e una più confor
tante impressione che, soppressi i privilegi fi
scali, si penserà che la legge fiscale si avvicina 
ad essere veramente uguale per tutti. Consta 
che il Governo sta predisponendo al riguardo 
un disegno di legge, diretto appunto a tale 
fine: non si può che prendere atto con soddi
sfazione di questo proposito, incoraggiarlo, ed 
augurandosi che sia realizzato al più presto. 

L A FINANZA STATALE NELLE SINGOLE REGIONI. 

Si ravvisa opportuno, per completare gli 
ampi rilievi esposti nel'le relazioni sull'entrata 
e sulla spesa, dare un qu~dro generale dell'an
damento della gestione fiscale neHe singole re
gioni nell'ultimo quinquennio, quadro ricavato 
d:ai conti mensili del Tesoro. S.i possono da 
esso trarre giudizi molto interessanti. 

Alcune regioni sono in progressione conti
nua; altre, passive ancora nell'esereizio 1950-
1951 sono avviate decisa1nente alla posizione 
attiva: indice eloquente del progresso deH'eco
nomia privata, e del buon ~avoro degli uffid fi
nanziari; altre, ed è connaturale alla loro de
pressione economica, sono costante·mente in pas
sivo. Tuttavia anche esso in massima è sulla 
strada della diminuzione. La cura che· Governo e 
Parlamento dànno al Mezzogiorno, non è sol
tanto un doveroso atto di solidarietà, ma è an
che e più un atto di saggia previdenza, perchè 
rialzare le condizioni del Mezzogiorno significa 
far partecipe la finanza statale dei vantaggi 
che ne trarrà l'economia del Mezzogiorno stes
so. Meta certo non immediata, ma sicurissima 
nel tempo, .perchè il Mezzogiorno ha in sè tali 
risorse della natura e degli uomini da non po
tersi dubitare della loro vittoria sulle difficoltà 
ancora in atto ed appunto per ciò vittoria da 
cercarsi e da ottenersi non tanto in interventi 
ed azioni di Stato, ma sopratutto in una ben 
ordinata amministrazione, vigilante nella ri
cerca dell'entrata e nella distribuzione della 
spesa; opera meritoria alla quale lo Stato darà 
sempre tutta la sua solidarietà. 
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DIFFERENZA FRA INCASSI E PAGAMENTI NELLE SIGOLE REGIONI 

(attivo + passivo-) 

ESERCIZI 

1!)4fl-ri0 1flri0-ri1 19G1-52 19ri2-!l3 1flri3-M 

(milioni) 

~kili:t (13.401 

l 
- !l4.fifl3 ,- !10.!l88 fì8.118 m.o3:! 

Cnlnhrin lO.BO:! 1!1.113 1G.42ri 17.007 20.388 

Pugli~-Lnf':tnia ~O.!i37 1U.54G 20.124 25.920 23.m~ 

Hnsilitata fi.122 G.526 fl.793 7.400 fì.927 

< ~nmpani:t 18.!)f)4 12.382 11.70() 24.04!) 27.01() 

Abrm~r,i e l\TolisP 10.786 8.687 fì.078 H.651 4.133 

Lnr,io 131,!)22. 133.766 236.164 135.4()8 !)3.520 

lìmhria 4.219 4.47!) 3.878 1.826 2.fì8ri 

Ma r<"IJI' ri.2f)l ~.2fi4 + 3.7or. + fì.035 + fì.fl98 

'J'oseana + 10.731 + 15.393 + 25.662 + 33.380 + 42.!)07 

~arclegna 17.266 1fl.360 17.583 20.235 27.368 

Emilia + 22.314 + 24.176 + 30.402 + 26.659 + 19.981 

Liguria + 84.576 + 87.823 + 92.823 + 118.906 + 138.H24 

Piemonte + 5!).223 + 52.188 + 40.229 + 61.138 + 6fl.083 

Aosta + 1.114 + 4!)1 + 1.824 12G 

Lombardia l + 162.72!) + 186.rifl1 + 218.462 + 29fi.240 + 355.582 

Yeneto + 32.303 + 43.038 + 83.718 + 22.213 + 17.82G 

'l'rentino-Alto A(ligp 3.287 4.410 15.202 7.621 4.744 

F'riuli-Venezia Giulia + 0,335 2.736 2.796 4.042 5.042 
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Superfluo spiegare che gli incassi si riferi
scono non solo al dare per tributi di ogni re
gione, ma anche a ciò che la regione versa per 
altro titolo: per esempio, tasse . doganali esatte 
nei porti, e che possono riferirsi a merci desti·
nate ad altre regioni alla cui economia fa
ranno effettivamente carie?. Così si comprende 
l'alta cifra. di incasso della Liguria. 

E per terminare, brevi parole sull' 

ANDAMENTO DEL RISPARMIO. 

La formazione del risparmio è altro degLi 
elementi indicatori delle condizioni in cui si 
svolge la vita finanziaria ed economica dello 
Stato. 

Tanto il risparmio bancario quanto il ri
sparmio postale offrono motivo di qualche con
siderazione. 

Il bancario dà lieve segno di flessione : nel 
1952 si accrebbe di 647 miliardi; nel 1953 di 
579; nel 1954 di 554. Si può ritene·re che vi 
sia stato maggior impiego in investimenti di
retti di opere o di titoli azionari: quindi non 
vi è motivo di preoccuparsi della. leggera cur
va discendente. Più accentuato il fenomeno nel 
risparmio postale·. N el 1952 aumento di 203 
miliardi; nel 1953 di 222; nel 1954 di soli 34. 
( « Bollettino Banca d'Italia » ). La causa non può 
essere ricercata che nel ribasso del tasso di in
teresse sui buoni fruttiferi, deliberata nel no
vembre 1953, dal 4,50 per ce·nto al 3,75, tenuto 

presente che i buoni fruttiferi rappre~entano 
circa il 70 ·per cento del complesso dei depositi 
postali nelle varie forme. (Relazione della Ban
ca d'Italia, esercizio 1953, pag. 313). 

Ora., sé si tiene presente che la Cassa depo
siti e prestiti è alimentata dai depositi , po
stali, salta subito all'occhio che cosa significhi 
per la Cassa una diminuzione così forte di 
disponibilità. E.ssa si ripercuote purtroppo sul
le operazioni di mutuo a favore degli enti 
locali, le cui angustie già sensibilissime pe·r 
taH operazioni, saranno accresciute. Attual
mente sono pendenti presso la Cassa depositi 
e prestiti domande di mutui per 460 miliardi. 
È augurabile che .si compia ogni sforzo perchè 
la Cassa non manchi dei mezzi proporzionati 
alla necessità della funzione che essa deve 
adempiere; ma che insieme si studi il modo 
di rende·re in ma.ggior misura partecipi gli 
enti locali in gene·re, e specie .i minori che più 
sono in bisogno, delle disponibilità della Cas.sa 
per i mutui destinati a sollievo delle loro po
polazioni, con opere pubbliché di riconosciuta 
necessità in scuole, acquedotti, fognature, stra
de, ecc. 

* * * 

.A conclusione dei suesposti cenni i llustrativi, 
la Commissione si onora proporre al Senato 
Fapprovazione del bilancio. 

BERTONE, rela.tore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È autorizzato il pagamento delle spese del 
l\1:inistero del bilancio per l'esercizio finanzia
rio dal l 0 luglio 1955 al 30 giugno 1956 in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge. 




